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Bearzot si 
lamenta: 
«Speravo 
di più dai 
coreani» 

Da uno dei nostri inviati 
CITTÀ DEL MESSICO — La discutibile con
sistenza dei coreani ha colto in contropiede 
anche Enzo Bearzot, presente nella tr ibuna 
dello Stadio Olimpico come interessatissimo 
osservatore assieme all 'accompagnatore de
gli azzurri, De Gaudio. «Se devo essere since
ro — ha detto Bearzot — speravo che i corea
ni fossero un po' più forti e impegnassero più 
a fondo gli argentini. 

La squadra di Bilardo non ha speso molto, 
e ha potuto amministrare la partita con una 
certa calma, nonostante qualche spavento 
nel finale. Questo significa che gli argentini, 
contro di noi, saranno piuttosto freschi, e 
francamente speravo che i coreani li avreb
bero fatti sudare un po' di più». 

•A questo punto — ha continuato Bearzot 

— diventa molto importante, nel nostro giro
ne, la differenza reti. È molto probabile che 
quando affronteremo la Corea, nell'ultima 
nostra partita del girone, dovremo tenerne 
conto». Molti dicono — gli è stato chiesto — 
che Maradona abbia dei guai muscolari, lei 
che cosa ne pensa? «Maradona mi è sembrato 
molto a posto — ha replicato Bearzot — e, 
come sempre, pericolosissimo soprattutto 
sui calci di punizione. Non solo quelli che tira 
direttamente, ma anche quelli che appoggia 
sui compagni». 

È più forte l'Argentina di Bilardo oppure 
quella di Menotti?, gli è stato chiesto. «Mi 
pare una domanda troppo impegnativa per 
poter rispondere fin da adesso. Preferisco 
aspettare». 

mi. se. 
• • • • 

La nazionale biancoceleste vince (3-1) con i modesti coreani: ma non c'è stata partita 

a, troppo facile 
Solo un allenamento per Maradona & C. 
Da uno dei nostri inviati 

CITTÀ DEL MESSICO — 
Vive la difference: nell'ar
monioso catino dello stadio 
Olimpico, l'Argentina di Ma
radona e Valdano passa dal
la cassa e ritira già alla par
tita d'esordio il buono di 
qualificazione, mentre la Co
rea del Sud si conferma, no
nostante certe voci credulo
ne della vigilia, niente di più 
che la simpatica mascotte 
del primo gruppo. Troppo di
vario tecnico, tattico e anche 
atletico, tanto che il 3 a 1 sta 
addirittura stretto alla squa
dra di Bilardo. 

L'Argentina è piaciuta; al 
di là della poca consistenza 
del coreani, mi è sembrata 
ben disposta in campo, sem
pre rispettosa dell'avversa
rio e poco incline alla dissi
patezza un po' smargista che-
tanto le costò in altri cam
pionati del mondo. Unica 
perplessità, la scelta di Pa-
sculll, fragilino e incostante, 
al danni del più tosto e più 
tecnico Borghi, che Bilardo 
ha lasciato in panchina. Nel 
complesso, comunque, il la
voro del Ct biancoceleste è 
apparso, al primo test uffi
ciale, più che buono: la diar
rea di Passarella. costretto a 
rinunciare all 'ultimo mo
mento, non ha per nulla sfo
cato l 'immagine della squa
dra. 

Dei coreani si è già detto: 
se anche le due punte Cha-
Bum e Choi sono valide co
me si dice, il centrocampo, 
con l'eccezione del mobile e 
grintoso Park non è in grado 
di farle lavorare a modo, 
mentre la difesa, minuta e 
sovente smarri ta è perfora
bilissima. Ma ecco la crona
ca 

In uno degli stadi più bla
sonati del mondo (sulla pista 
in tartan sono stati ottenuti i 
record dì Evans sui 400 pia
ni. di Beamon nel salto in 
lungo e di Mennea nei 200). 
riempito per circa ì tre quarti 
della sua capienza di settan-
tamlla posti, lo scontro tra le 
due tifoserie è fragoroso, va
riopinto ma civile. For.se so
no in lieve maggioranza i co-

Argentina-Corea'3*1 

MARCATORI: al 6' Valdano, al 18' Ruggeri. al 47' Valdano. al 
73' Park Chung. 
ARGENTINA: Pumpido; Clausen, Brown; Ruggeri. Garre. Giu
sti; Batista (75' Olorticoechea). Burruchaga. Pasculli (73' Ta
pis). Maradona. Valdano. 
COREA: Oh Yun; Park Kiung. Huh Yung; Cho Min, Jung Yong, 
Kim Yong (46' Byun Biung); Kim Pyong (23' Cho Kwang). Park 
ChBng, Kim Joo. Cha Bum. Choi Soon. 
ARBITRO: Sanchez (Spagna). 

reani: la non lontanissima 
Los Angeles, a due ore di ae
reo, è la seconda città corea
na del mondo; ma sono più 
casinisti gli argentini, che 
hanno pavesato un vasto 
settore dello stadio con in
terminabili striscioni. 

Come direbbe Ciotti — e 
forse l'ha detto — la ventila
zione è quasi inapprezzabile 
e il terreno di gioco perfetta
mente agibile, un bel manto 
verde forse più regolare e 
meno impastato di quello 

dell'Aztcca. Al fischio d'av
vio, dopo una mattinata nu
volosa e piuttosto fresca, 
spunta il sole, portando rapi
damente la temperatura sui 
trenta gradi. 

Appena il tempo di vedere 
due prevedibili fallace! su 
Maradona e un velocissimo 
abbozzo di contropiede co
reano, e l'Argentina è già in 
vantaggio. Punizione, Mara
dona riprende di testa la ri
battuta della barriera e serve 
Valdano in area sulla destra: 

secco diagonale nell'angolo 
opposto e gol. È solo il quinto 
minuto: vendemmia in vi
sta? I rossi cercano di orga
nizzare il loro gioco, basato 
su di una essenziale e preve
dibile verticalità; ma la tre 
quarti arretrata biancocele
ste è fittamente presidiata 
da un mobilissimo centro
campo. solido soprattutto in 
Giusti e nel centromediano 
Batista che coprono a dovere 
1 difensori e subito rilancia
no Maradona e Burruchaga, 

Clamoroso esordio dei sovietici 

Travolta 
l'Ungheria 

L'Urss segna 
per sei volte 

Urss-Unqheria 6-0 

MARCATORI: al 3' Yakovenko. 4' Alejnikov. 24' Belanov su 
rigore. 66 Yaremtchuk. 74' aut. Dajka. 80* Rodionov. 
URSS: Dasaev; Larionov. Demanienko; Ateinikov, Kutnezov, 
Bessonov; Yaremtchuk. Yakovenko (72' Yevtushenko). Bela
nov (69' Rodionov). Rats. Zavarov. (A disposizione: Khanov. 
Bubnov. Bae). 
UNGHERIA: Disztl; Sellai. Peter (62' Dajk); Kardos. Roth (12* 
Burcsa). Nagy; Kiprich, Garaba, Bogner. Detari, Esterhazy. (A 
disposizione: Szendrei, Varga, Kovacs). 
ARBITRO: Agnolin (Italia). 

Nostro servizio 
IRAPUATO — L'Urss si è subito presentata 
a suon di gol. L'Ungheria, una delle squadre 
che godeva grande considerazione in sede di 
pronostico, è stata travolta, senza riuscire 
neanche a rendersene conto. Sei a zero il ri
sultato finale, un risultato che si spiega da 
solo e che pone l'Urss tra le protagoniste del 
Mundial. La netta vittoria è il frutto di una 
prova splendida, giocata ad un ritmo travol
gente, che ha messo letteralmente in ginoc
chio i possenti giocatori magiari. Ecco forse 
la spiegazione di questo risultato imprevedi
bile per le sue proporzioni, sta proprio nelle 
differenze fisiche fra le due formazioni. Agili 
e velocissimi i sovietici, lenti ed involuti i 
loro avversari, una lentezza ancor più evi
denziata dai problemi dell'altura. 

Forte della collaudata intelaiatura della 
Dinamo di Kiev, una delle formazioni più 
forti d'Europa, l'Urss ha schiacciato con il 
suo ritmo da rullo compressore gli increduli 
ungheresi, Incapaci di creare grattacapi agli 
avversari. Soltanto in un paio di occasioni 
sono andati vicini al gol. Praticamente un 
particolare inesistente, di fronte al punteg
gio tennistico finale, che avrebbe potuto rag
giungere una vastità maggiore se i sovietici 
non avessero gettato alle ortiche una valan
ga di occasioni clamorose, un po' per un piz
zico di naturale sufficienza, dovuta al netto 
vantaggio acquisito sin dalle prime battute 
della partita. Dopo ventiquattro minuti, in
fatti, l'Urss era già in vantaggio di tre gol. Un 
risultato inattaccabile per una squadra forte 
qual è quella sovietica, un po' per un paio di 
belle uscite del portiere Disztil, che è riuscito 
ad evitare una disfatta di proporzioni stori
che. L'Urss s'è addirittura permessa sul cin
que a zero di sbagliare un calcio di rigore con 
Yevtushenko intorno alla mezz'ora della ri
presa. 

Indubbiamente l'Urss ha dimostrato di es
sere veramente una squadra completa tecni
camente e molto duttile. Ha applicato sin 
dalle prime battute la tattica del pressing 
mandando in barca l'avversario, incapace di 
liberarsi dalla morsa soffocante dei sovietica. 
Inoltre non si è mai risparmiata, anche 
quando il risultato gli avrebbe potuto con
sentire di tirare un pochino il fiato e rispar
miarsi in vista delle prossime pesanti fati
che. Non vi hanno minimamente pensato, a 
dimostrazione di una preparazione atletica a 
dir poco invidiabile. A questo punto viene 
spontanea una domanda: sarà in grado di 
sostenere un torneo lungo e stressante qual è 
un mondiale sempre su questi ritmi? Se fosse 
effettivamente così, già ora si può dire che 
l'Urss potrà accampare grosse pretese di suc
cesso finale. La squadra, che è praticamente 
la Dinamo di Kiev, gioca un calcio di grande 
qualità, con schemi imparati a memoria e 
poi il resto viene dal r i tmo veramente travol
gente. La povera Ungheria ne ha subito le 
pesanti conseguenze. Probabilmente ne è ri
masta sorpresa. Non si sarebbe mai aspetta
to di trovare una squadra di così grande po
tenza. Certamente a metterli in ginocchio so
no stati i due gol che i sovietici hanno realiz
zato nei primi quattro minuti con Iakovenko 
e Alejnikov. Per loro la part i ta s'è iniziata da 
meno due. Avrebbero potuto accorciare le di
stanze con Kiprich al 17'. che in area da buo
na posizione si è fatto anticipare da un av
versario. Invece è arr ivata un 'al t ra valanga 
dì gol che sono stati realizzati da Belanov su 
rigore al 24' per a t terramento dello stesso 
Belanov e nella ripresa al 65' e al 73' da Ye-
remeiuk e infine da Rodionov a dodici minu
ti dalla conclusione. Tutt i questi gol infram
mezzati da clamorose occasioni mancate per 
un soffio. 

n. a. 

rifinitori per le punte Pascul
li e Valdano. Così la Corea 
nemmeno fa in tempo a or
ganizzare una qualche rea
zione, che già subisce il rad
doppio, al 18', per merito del 
difensore Ruggeri che colpi
sce con il bernoccolo giusto 
un traversone da sinistra, 
ancora su calcio piazzato. 

I coreani sono piccoletti, e 
nei contrasti devono ricorre
re spesso a falli marchiani, 
soprat tut to il capitano Park 
che martella i polpacci di 
Diego Maradona con parti
colare gusto. Ma bisogna 
aspettare il 45' per vedere 
l 'arbitro spagnolo Sanchez 
estrarre il cartellino giallo 
per punire l 'ennesimo cal-
cione coreano, firmato per 
l'occasione dal signor Huh 
Yung-Moo. 

II 2 a 0, ovviamente, ad
dormenta la partita: i corea
ni non hanno mezzi né idee 
per rimediare, gli argentini 
amminis t rano fiato e risul
ta to cercando di salvare le 
gambe dalle scoordinate pe
date dei rossi. E si arriva, co
sì, all 'intervallo, senza avere 
ancora avuto il bene di vede
re qualche buona cosa da 
parte di Cha-Bum e Choi, i 
t an to temuti sparafucile co
reani, scomparsi t ra le fauci 
della difesa biancoceleste. 

Mentre il caldo si fa ma
landrino, la ripresa, soprat
tu t to dopo il terzo il gol, rea
lizzato subito in apertura da 
Valdano su centro del solito 
Diego Maradona, non ha 
avuto storia fino alla rete co
reana, arr ivata al 74' per me
rito dell'inesauribile (anche 
se scorretto) Park, con un 
gran tiro da fuori area. Sulle 
ali dell 'entusiasmo, i coreani 
sono riusciti in due o tre oc
casioni a impensierire la di
fesa biancoceleste, m a senza 
mai metterla in difficoltà 
troppe serie. Bilardo dà re
spiro ai suoi mettendo Olar-
ticoechea e Tapia al posto di 
Pasculli e Batista. La parti ta 
si s tempera fra gli ultimi 
sussulti coreani, ordinaria 
amministrazione per gli ar
gentini. 

Michele Serra 

Ecco il Messico: popolare, coccolato e fragile 
Da uno dei nostri inviati 

CITTA DEL MESSICO — Povero Messico: inteso, questa volta. 
come squadra. E forse l'unica nazionale, in un torneo pn\ o di i eri" 
favoriti, gravata da responsabilità speciali. Il presidente De la 
Madrid lo ha già dichiarato probabile \ mcitore ael titolo, essendo 
' * faciloneria nazionalista l alibi prediletto dai governi bancarot
tieri dell'America Latina, e lagioxentù dorata della capitale, ormai 
da tre notti, blocca il centro improx-xtsando fragorosi cortei sulle 
decapottabili regalate da papa. Selle hall degli alberghi di lusso. le 
tristi orchestrine folcloriche che fanno la gioia dei turisti america
ni e la tristezza di tutti gli altri sono ormai sopraffatte dalle urta 
delle allegre brigate distudenti e figli di ricchi che per /'occasione 
colorano le abituali bislmcce con il tricolore messicano .A la bio a 
la baoala bim bum barn. Mexico gagnerà*. l'arzigogolato coretto 
trionfale della tifoseria di casa riempie le lussuose strade della 
Zona Rosa e di Chapultepec. i quartieri paudemi di que.-ta mega
lopoli dolente. 

Di ben di\ersa responsabilità la nazionale messicana e investita 
dalle immense periferie dei poxeri cristi, che vivono — Pasolini 
insegna — più di televisione che di fagioli, e sulle baracche scrosta
te inalberano orgogliose antenne. Per loro, per la stragrande mag
gioranza dei messicani, il Mundial non rappresenta damerò la 
certezza di essere dixentati un paese moderno, vincente sui campi 
di calcio come nel business: più semplicemente, è la solita, eterna. 
ingenua sbornia consolatoria, che ad ogni gol di Hugo Sanchez farà 
sembrare meno brutta e agra la povera vita di sempre. 
_ Dunque, povero Messico: perchè, se il calcio non e un 'opinione. 
e chiaro che la squadra messa insieme in tre anni di lavoro e cinque 
di ritiro del Ctjueoslax o Bora Milutir.o\ iepuò puntare al massimo 
ai quarti di finale. Diversamente dal Sudamenca. dine il football 

Stasera contro il Belgio l'esordio dei padroni 
di casa allenati dallo jugoslavo Milutinovic 

Squadra modesta con una «vedette»: Hugo Sanchez 
è da sempre una magica compensazione ludica della miseria socia
le, e si nutre dei più profondi umori nazionali e popolari, nel 
Centro America l'identità del calcio è più sbiadita e meno radicata. 
e per giunta insidiata dall'influenza prepotente degli sport statu
nitensi. come il baseball e il football americano, assai popolare in 
Messico. 

Cosi il buon Milutinovic si è trovate a doversi inventare una 
nazionale competitiva in un paese che con i bulloni ai piedi ha una 
tradizione perdente e un presente piuttosto mediocre. Vn solo 
grande campione, Hugo Sanchez. centravanti e tempista, emigrato 
a Madrid: e poi un nugolo di piccoletti che alle poche proteine 
possono supplire al massimo con la volontà, la velocità e 1 assuefa
zione all'altura. 

.11 mio primo problema — racconta il buon Bora, faccia da 
zingaro mercenario — è stato dare ai ragazzi una mentalità vincen
te. Della sua ricca collezione di videocassette, piccola Treccani 
del calcio mondiale, ora mostra ai suoi con particolare gusto so
prattutto un terrificante interxentoa gamba tesa di Cabrini. a 
palla ormai persa, come dimotrazione di determinazione cieca e 
assoluta. Ma ha una squadra fisicamente fragile, che contro certi 
granatieri nordeuropei, mettendola sul piano dello scontro fisico, 
rischia solo di farsi crocchiare le ossa come tortiitas secche. Milutinovic 

Afa ormai Bora e i suoi sono in bailo: e li vedremo ballare oggi, 
nel mezzogiorno di smog dello Azteca proprio contro una di quelle 
solide squadre dell'Europa Innestante alle quali Milutinovic invi
dia la rotondità dei garretti e la solida psiche. Il Belgio di Guy 
Thys non è quel che si dice una compagine da podio — lo era, 
invece, quattro anni fa in Spngna -, ma e pur sempre un robusto 
ensemble di \ecchi marpioni, come l'ex milanista Gerets. l'immar
cescibile Coulemans e lo scafato portiere Pfaffdal nome onomato-
teicxx E anche se una vittoria del Messico, spinto dall'abitudine ai 
p:woAsigenoedaU'elettrizzante novità di un tifo mai avuto prima 
d'ora, cistareblte pure, i belgi potrebbero tranquillamente rompe
re qualche uovo nel paniere messicano sin dalla partita d'esordio 
del Mundial. Xessuno. ovviamente, osa pensare a uno scivolone 
cosi prematunx né il patron Canedo che vedrehlie arrochire da 
subito l'ugola di maggior cassetta del suo Mundial. né i tifosi che 
si sono già fatti la ciocca al sapore dell'entusiasmo. Afa è opinione 
comune che. se anche il Messico riuscisse a partire con la marcia 
giusta, faxotito dal girone più facile di tutto il torneo ite altre 
aviersarie sono Paraguay e Irakì il suo cammino nel Mundial 
potrebbe sbandare alla prossima curva. 

m. s. 

AIKSSICO-HKI.C.IO 
(Kaiunoorr 20) 

MESSICO: 20 llcrcdia; 2 Trcjo, 11 Cruz: .1 Quirart*-. 17 Seri in. 16 
Munoc 10 Bo>. Zi Segrete, 15 Flores. 9 Sanchez, 13 .-Iguirrc. 

BELGIO: 1 Pfaff; 2 Gcrcts. 3 Van Oer Elst: 14 Clvsters. 19 Rroos. 
4 O* Wolf. 11 Oulemans, 8 Scifo, 9 Vandenbergh.6 \ercauteren, 
lODesnwt-

Girone A 

PARTITE GIOCATI 
Italia-Bulgaria 
Argentina-Corea del Sud 

Girone B Girone C 

i - i 
3-1 

PARTITI DA 6I0GARE 
Italia-Argentina 
Bulgaria-Corea del Sud 
Italia-Corea del Sud 
Bulgaria-Argentina 

5 giugno 
5 giugno 

10 giugno 
10 giugno 

CLASSIFICA 
punti G V N F S 

ARGENTINA 2 1 1 0 0 3 1 

ITALIA 1 1 0 1 0 1 1 

BULGARIA 1 0 1 0 

COREA SUO 0 1 0 0 

CANNONIERI 

i i 

I 2gol: Valdano (Arg ); 1 gol: Altobelli ( I t i . S.ra-
I kov (Bulg ). Huggen (Arg ). Park Chang (Corea). 

PARTITE GIOCATE 

PARTITE DA GIOCARE 
Messico-Belgio 
Paraguay-Ira* 
Messico-Paraguay 
Belgio-Irak 
Messico-lrak 
Belgio-Paraguay 

Oggi 
4 giugno 
7 giugno 
8 giugno 

11 giugno 
11 giugno 

CLASSIFICA 
punii G V N F S 

MESSICO 

BELGIO 

PARAGUAY 

0 0 0 0 0 0 0 

0 0 0 0 0 0 0 

0 0 0 0 0 0 0 

IRAK 0 0 0 0 0 0 0 

CANNONIERI 

PARTITE GIOCATE 
Francia-Canada 
Urss-Ungheria 

1-0 
6-0 

PARTITE DA GIOCARE 
Francia-Urss 
Canada-Ungheria 
Francia-Ungheria 
Canada-Urss 

5 giugno 
6 giugno 
9 giugno 
9 giugno 

URSS 

FRANCIA 

CANADA 

CLASSIFICA 
punti G V 

2 1 1 

2 1 1 

0 1 0 

N 

0 

0 

0 

p 

0 

0 

1 

F 

6 

1 

0 

S 

0 

0 

1 

UNGHERIA 0 1 0 0 

CANNONIERI 

0 6 

2 gol: Yaremciuk (Urss); 1 gol: Papm (Francia), 
Jakovenko. Alejnikov, ~ " 
(Urss). 

felanov, Rodionov 

Girone D 

PARTITE GIOCATE 
Brasile-Spagna 1-0 

PARTITE DA GIOCARE 
Algeria-Irlanda del Nord Oggi 
Brasile-Algeria 6 giugno 
Spagna-Irlanda del Nord 7 giugno 
Brasile-Irlanda del Nord 12 giugno 
Spagna-Algeria 12 giugno 

CLASSIFICA 
punti G V N P F S 

Girone-E 

BRASILE 

IRLANDA OELN. 

ALGERIA 

2 

0 

0 

1 1 0 0 1 0 

0 0 0 0 0 0 

0 0 0 0 0 0 

SPAGNA 0 1 0 0 1 

CANNONIERI 
1 gol; Socrates (Brasile) 

0 1 

J& 
Maradona controllato con durezza 

Debutta l'Inghilterra 

Contro il 
Portogallo 
i «bianchi» 
recuperano 

Robson 
MONTERREY — I Chiar
itoli, i Moore, gli Eusebio e i 
Torres fanno ormai par te 
della storia. Una storia di 
vent 'anni fa quando Inghi-
te r ra e Portogallo e rano 
due squadroni e allo stadio 
di Wembley diedero vita ad 
u n a t i ra t iss ima semifinale 
vinta dagli inglesi per 2-1. 
Quelle che scenderanno in 
campo oggi nello s tadio 
«Tecnologico» di Monterrey 
sono solo due buone squa
dre che asp i rano a to rnare 
g rand i . Scorrendo il curr i 
c u l u m con il quale sono a r 
rivati in Messico, sul la car
t a sono gli inglesi quelli che 
h a n n o le maggior i «chan
ce». Nell 'ul t imo a n n o h a n 
no fatto collezione di vitto
rie, m a l 'a l tura messicana 
potrebbe anche far scop
piare i «bianchi» di Robson 
«innamorati» del loro gioco 
aggressivo. E se gli inglesi 
dov ranno r inunc ia re alla 
loro sp in ta forse possono 
venire a gal la le m a g a g n e 
difensive che nonos tan te 
q u a t t r o a n n i di cu re l'alle
na tore dei bianchi non è 
r iusci to a guar i re . Cure mi 
racolose s e m b r a n o invece 
aver r imesso in piedi il ca
p i tano Bryan Robson e l 'al
t r a micidiale p u n t a inglese 
G a r y Llneker. Il polso di 
Lineker, che il giocatore si 
e ra lussato nel l ' incontro 
amichevole con il Canada , 
è c l in icamente guar i to e il 
«bomber» inglese giocherà 
con u n bendaggio leggero. 
Anche Robson dopo u n test 
impegnat ivo s e m b r a aver 
supera to i suoi gua i alla 
spal la e a l la caviglia. In ot
t ima forma i d u e milanist i 
Hateley e Wilkins. L'infer
mer ia dei portoghesi è in
vece s g o m b r a e i lusi tani si 
p reparano a scendere in 
campo al g ran completo, I 
portoghesi ab i tua t i a far 
correre il pallone potrebbe
ro trovarsi più a loro agio e 
aggi rare cosi l 'ariete bri
tannico. Il Portogal lo è u n a 
buona squad ra e non m a n 
cano le individuali tà di u n 
certo rilievo. Po t rà di nuo 
vo conta re su Carlos Ma
nuel u n giocatore-chiave 
per la squadra , o rma i r is ta
bilitosi dopo un s e n o infor
tunio . C'è poi il br i l lante 
Diamant ino e il giovane 
Fu t re smanioso di farsi ve
dere sul la scena internazio
nale per poter poi ca t tu ra re 
u n buon ingaggio in Italia. 

h . g. 

Per il terzo posto 

È subito 
«spareggio» 
tra Algeria 
e Irlanda 
del Nord 

OUADALAJARA — Non ci sa
rà spazio per tatticismi. l'or Al-

I Rena e Irlanda del Nord sarà 
• una partita dal titolo «mors tua 
vita mea». Nel loro girone le 
prime due poltrone sono già 
prenotine da Brasile e Spagna e 
per poter passare il turno pos
sono solo sperare nel ripescag
gio delle terze arrivate. Non so
no squadre che vantano una 
lunga trudizione mondiale. Sia 
gli algerini alla loro prima ap
parizione. quattro anni fa in 
Spagna, hanno fatto vedere che 
di pallone ne masticano e pa
recchio. E ne sa qualcosa la 
Germania che sconfitta dagli 
africani riuscì a passare il turno 
solo grczie ad un patto di «non 
belligeranza» stipulato con i cu
gini austriaci. E l'ossatura della 
squadra algerina è rimasta 
pressocché invariata. Il tecnico 
Rabah Saadane ha portato in 
Messico 14 «spagnoli!. Ci sarà 
la grande stella del calcio alge
rino Lakhdar Belloumi e ac
canto a lui altri astri che hanno 
imparato a «brillare» giocando 
ali estero come il difensore 
Mansouri che gioca nel Mon
tpellier. il centrocampista Na-
bourk che milita nel Racing Pa
rigi e l'attaccante Madjer che 
gioca nel Porto. 

Anche l'Irlanda non ha una 
lunga storia «mondiale». Questo 
è il suo terzo torneo, ma ogni 
volta gli irlandesi non si sono 
limitati a fare le comparse. Nel 
1958 in Svezia arrivarono ai 
quarti di finale. In Spagna fu
rono tra i protagonisti degli ot
tavi. Quattro anni fa si mise in 
mostra un ragazzino di 21 anni, 
quel Whiteside che fu la rivela
zione del torneo. La punta ir
landese arricchita dall'espe
rienza sarà di nuovo l'uomo di 
punta della formazione. Ma gli 
irlandesi possono vantare an
che un «nonno»: il portiere Jen-
nìngs che con i suoi 41 anni, il 
prossimo 12 giugno, è il gioca
tore più anziano del mundial 
messicano. Con un'età media di 
27 anni l'Irlanda è la squadra 
più matura del torneo, ma con 
il caldo di Guadalajara hanno 
certo più dimestichezza gli al
gerini. E la differenza in questo 
spareggio può farla proprio la 
temperatura. 

j . V. 
ALGERIA: Drid (1). Sadmi 
(15). Kourichi (4). Guendouz 
(2). Mansuri (16). Kaci Said 
(6). Madjer (11). Maroc (8). 
Menad (9). Belloumi (10), As
se d (7). In panchina: Larbi 
(22. secondo portiere), Fethi 
(3). Mejadi (5), Bensaoula 
(12). Mabrouk (18). 
IRLANDA DEL NORD: Jen-
nings (1). Nicholl (2), Dona-
ghy (3), O'Neill (4), McDonald 
(5). McCreery (6). Quinn (9), 
Mcllroy (8), Armstrong (14), 
Campbell (21). Whiteside 
(10). In panchina: Pian (12, 
secondo portiere), Worthin-

8fon (15), McNally (20), 
amsey (16), Hamilton (19). 

Arbitro: Enko (Urss). Guarda
linee: Daina (Svizzera) e Pe-
trovic (Jugoslavia). 

PARTITI GIOCATE 

PARTITE DA GIOCARE 
Germania O.-Uruguay 
Scozia-Danimarca 
Germania O.-Scozia 
Uruguay-Danimarca 
Germania O.-Scozia 
Uruguay-Scozia 

4 giugno 
4 giugno 
8 giugno 
8 giugno 

13 giugno 
13 giugno 

Girone F 

PARTITE GIOCATE 
Polonia-Marocco 

PARTITE DA GIOCARE 

CLASSIFICA 

Portogallo-Inghilterra 
Marocco-Inghilterra 
Polonia-Portogallo 
Polonia-Inghilterra 
Marocco-Portogallo 

Oggi 
6 giugno 
7 giugno 

11 giugno 
11 giugno 

GERMANIA O. 

URUGUAY 

SCOZIA 

punti 

0 

0 

0 

G 

0 

0 

0 

V 

0 

0 

0 

N 

0 

0 

0 

P 

0 

0 

0 

F 

0 

0 

0 

s 
0 

0 

0 

DANIMARCA 0 0 0 0 0 0 0 

CANNONIERI 

CLASSIFICA 
punti G V N P F S 

POLONIA 

INGHILTERRA 

PORTOGALLO 

0 0 

0 0 

0 0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 0 

0 0 

0 0 

MAROCCO 0 0 0 0 0 0 0 

CANNONIERI 
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